
. ,' ’T . _ , ..

` l’è*

L ,E T T E-_-R A

DI SDFRONIO'PAR‘ENETE

AL FAMQSO C. F..

I). TOMMASO FASANO

 

 



i
.

1
,

n
o
.
.
.

fl

l
.
l
l
-
l
l

x

a
.

I
l
"
.
1

i
‘
.

n
‘

I
“
.

, ‘ÎÎ'Ù.

I

`

o

n
.

u
.

z
.

o
.

i
v

I

_
a

a
.

-
i

a

1

_
4

\
o

n

.P

.

ñ
.

I
-

q
.

'

i
fl

f
ñ

a

.
a
.
.
.
)

I

…
,
.

.
.

.
.

ñ
r

r
.
.
.

-
H

.

_
fl

Q
u

f

.

.
R

`
.

_
`

\

r
Ì

f
u

.

…

C

Q
.

o
e

V
|
\

.
.

~
o

l
\

i

e
\

a

ff

;
u

K

V

F
l

o
`

.
V.

`
V

`
.

.
I
'

›

.
.

-

,
r

T
.

.
q

I
a

I
v

_
d

,
.

.
k

.
V

.
n

,
.

u
k

4
.

.
.

v
l

-
b

.

r

l
!

.
ñ

‘
\

1
.

-
-

r
I

ñ
.

4

s
v

‘
.

.
.

\
\

J
.

.
d

.
.

.

.
.
.

.

v
o

.
~

P
\

.
f

a

c

a
a

|
I
.

_-
w

.

Q
.

'
1
;
-

,

u
\

a
.

I
.,

v

v
fl

.
a

fl

\
.

.-
.

w
.-

|
.

.
.
.

o
*

`

P
ü

Î

A
*

o
u

-
'
a

l
\

.
u

I
.

I

I
.

.

.

r
a

fl
.

r

c
b

l
r

›

1

1
.

u
.
a

.
.

.

ì
a

~
4

›

z
.

.
.
o

.-
fl

~
.

.
.
n
.

n
.
a

.

.
-

fl
~

l
v

w
1

fl

.
a

.
e

_
.

n
a

u
.

.

.
.

.
a.

a
.

1
|

.
o

|
e

.
.
L
-

.
o

.
~

o
‘
u

.
-

u

1

J
.

ñ
o

I
I

t
n

4
ì

ñ
.
a

I

.
h

i
a

.
.

I

I

fl
..-

n
v

l

l

fl
!

L

1
.

f

I
n

n

l

a

a

…
z

.
.

w
.

.

~

I
`

.
.

I
I
.

ì
-

.

o
q

.
\

.
0

.
f

_
7

È
I

.
a

D
d

.

.
-
ſ

v
F
.

|
|
I
|
Ì
|
l
l
x
l
4

‘
»

Q
.
.
d
ì
-
F
I
A
‘
?

.
7
‘
l
.
|
.
l
l
.
l
.
|
l
|
l
.
|
|
|
!
.
l

.
n
n
-
l
,

.
.

‘
i
l
i

*
7
.
.
P

y
.
‘
I
I
-
.
.
l
l
'
n
l
Ì
-
.
.
ſ
l
-
a
-
s
r
.
"
l
;
|
l
l

d
a
.
.
)

,
5
1
‘

v
i

.
3
-

7
1

I
fl

.
.
i
n
k
-

7
‘

.
.

*a



:AL F'ÃMOJO c. F

- 12-. TOMMASOPASANO'

` Sanità in ſentimento latina. ‘M \

Uanto fiere grazioſo` con le

vostre lettere ,e .co’ vostrí

manifesti! Se voi eravate al

mercato_ de’ filoſofi , che da.

Luciano fix deſcrixt0,- avreste

{atto guadagnar teſori a Giove, e a Mer

curio, e non ſareste _stato vendut"o due obo

li,come accadde al povero Diogene-Im~~

perciocchè anche voi con_ cinica venustä

andate gridando , 0Pnrtet ut j): ìmpudem

(9* nuda”, , O' omnibus ſine ‘1671:'qu tam

regibus ., quam privati; maledicas‘- .` . .

abjìnt wremndìn , aequims , (9' modcstia.:

ma voi porcate ahres`x~ tutte le '6351.

re geometriche eſpreſſenelle {contraffaz

te membra , ed un‘ compendio della‘ sto

ria degli animali nelle qpal-itä del corpo,

e dello ſpirito . La tigre ,.,ela volpe , il

cane , la ſcimia z l’ orang-outang, e fin

lo ſcarabeo ritrovaſi in voi ; Poichè in

A z 'curr
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“tuttii voſtri gloriofir parti letterari an

`date ſempre rotolando porcherie. Levo

strefacezie'non ſon governare dagli, or,

mai vecchi precetti di Cicerone, di Quin

tili’ano , e del Galateo ;- m'a con nobile

ardimento, cacciandovi i libri loro ſotto
ir piedi,- vi fiere posto nell' impegnmdi

farci il vivo ritratto del popolaccio più

‘_ vile , quando in'groſſolane ingiurie pro
rompe, e fierev maravigliolamente riuſcito

ad eſprimere il difficil carattere d' un

Boia sdegnato , e inviperito, poichè non

dovrebbe , e non potrebbe `conñ diverſe

"rña‘Diere -ſpiegarſi in uno stato di collera,

e? di Rizza]. Sì , mio caro C. F. , cioè`

Cattedrauco Fiſico, sì, voi viavete un’

`'abilità non umana .' e ſe Terſice , che `

:avea` -la vostra gobba ,. e la maledicenè

za, epetulanza, che voi proſeſſate, aveſ—

ſe avuta ancora ,-come l’ avete-voi,
‘ 1 ,

la voce d un<calìroncello , e la ſiſonoq
, o , r . . .

mia d una vecchia ſchizzmoſa; ſi ſa

rebbe ſorſe ſottratto alle buffe , che ſor

to le mura di Tr0)a il più astut‘o.de’›

r Greci gli diede . Infatti pur anco a voi.

vennero’alcqni a‘ concianſ il costato ſu la

w ~² . i ñ. _ col::
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BòliináT-diz~-szepçmz ;Love 'cOn-ñ joſpxral

gratitudine apriste,,i ſoliti teſori-della!”

st‘ra maledice’iìza; ma ſcorgendo in` voi. i
c2190 d’ una `vecc‘hiarda ſul collo d' ui! i

babbuìna,e- udendoi` yostri urli, in'chia

ve. x'ñdi .contkaltb .; fit, minacciati colpi ſi*

volſero :inxun ‘nexnbç).v d‘inriſate, e di. fiſchi.“

L -Ma fate una ;coſa ".- caro il mio C.

Fi ’laſciate’ la proſeffion‘_ di ’letterato', poif

chè. voi,_non ci avete buona ſortüna, , .e

non' vce l’ avestez mai. Dall’AccaademÎ-î

militare già foste ‘cacciatoá _calci da un*

illuflre Geneiìaleñ, Forſe ſu 1’ invidia", :ch‘è

vi! produfie-ñ quellaîſeiagura_,' ma: Sil-Ft@

Monde -Lhav per, ferma?, :che v3 'provve

quel mala-nno per‘ mancanza di ln‘rni nel

PÎOPÎÎÒ ñmestierc ,.- ;e :zzpec- eccelſa ..41. .ſce

fluma'tezza.’xV-oi; fiere un Eſculapipzffcoé.

mecçhè egli -zpbbia ‘la ,barba d’ 'oi‘d , e:

Voi ‘ve -l’óabbiaceudi ſtoppav 5‘ ma ’qual'

mercificazione-…momſoffiiie dali’ umi-.

fianco-'diſprezzo f, ’zchefha‘nno, *tutti per

la Ìvostra medicina ì? Fio‘ `nell’ epidemia}

dell" anno 1764., quandov _ogni .ciabarLi-ì

no, che fi ſpaccio per medico , ſiraricco

divenne pel 'nymero degli ammalati‘,

i*` A 3 iqua~
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i quali a lui_- fi affidare”; "i/oi' riducefle

tut’ta’ là vostra clientela‘ ( povero~C.F.!)

a tre"p’erſone ſola-mente; ’E vero , che

àndaron' ſubito negli Elifi a decantare il

v‘oſiro valore , e nc' parlan* tuttavia -co

'gli Etici,` per cui, dopo la lor` morte,a

ſollievo degli eredi avete ſcritto così be

ne ; ma vi par giulia mercede -Cotesta?

'Eh, , 'ſápientiffima Testuggine ,` finche

Parete ’vivo avrete ſempre cattiva‘ fortu

na :lavreſie a crepare `per farvi "piangere.

Nòniifi cmq/'ct Le” .,‘ 'konifi' Per#

Ma "ne z vivete ,ñ eſi'ſer’batevi’a quella

carica., che ‘quindi à ‘poco i0~vi additei

to come degna di voi . .., ñ * "F- 4-:
'"‘ Nella ’Cattedra dellac’ Fiſica “vóív'dí-te

tante"belle coſe; che la" vóſhfa Potrebbe

eſſer-"chiamata la Bocca? della ‘natura .

Ma ’gli ’ſcolari - Ove ſono’? ‘App-went‘ rari

mmm in gurgire zia/Io. Quella Cattedra

’che dagli Orlandi‘, e da’ Lami ſu‘ pei

gran numero d'egii aſcoitatori inlnalzata

;d'eſſer-l’ ornamenti) maggiore de' Re

St'ùdìi , ,oggi è ’ñ‘ſotto voi ſquallida ,

deſerta); e av'vilita; -Vëi fate bene a

. è, ven
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verificati-vene , ſecendo, …dettare-:—Y un yo?

-stro ,turcimanno a quei ſventurati,

che ,vengono alle ,vo'stre -lezioni ,,, un?

.Scritto rancido 5 ed inetrq ,7 di cui, cer

cando ora un .pretesto `,. e ora un altro , ’

non ſare quaſi mai- .la ſpiegabile_ .- `ma.

la gente , ch’ è malvagia…,va' dicendo…,

cheentrafle nell’ Univerſità» per ſoon'

Iigliata compafiione dell’ impareggiabi].

_Seraò ( la cui perdita., piaínſero la Me;

dicina, e le Muſe),e perchè recitaste dz

pappagallo il Cancqrſo , `che vi fu fatto

dall’immortal Caravallj per purò atto

.carità .,Ditemi dunque , caro ç.. F. "non

è questa una chiara‘ndimoflrazionef che

la profeffion di letterato non è fatta per

voi ? Ma io vo’ aggiunger nuovi argo

menti. Voi con erculeo valore avete

moſſo, guerra ,aÎ prirni valentuomini fdel

paeſe , e di ſomma rePu‘tázíone nell’ Eu

ropa; ma qual è:. il giudizio , :cheffſç -,

y’è fatto Alcuni con un ~ſorriſo paſſeg

giero fi, contentan per Ogni ti‘ſp'osta e’.

yostriñeruditi vomiti di non, ,dir altro ,
che, f?" Minimum. :ſi altri ñ, con nauſea

parlandone , yi’ van chiamando Zoi
._3 ſi "‘ A); I"

\



lo ’, `M0nſii0 ",ì “lab-tm' ‘rìÌMfli’s 'C‘e'. :

molti “non ſanno indovinare "-qua'l‘fi

’ne’ vi av‘ete proposto, ne' dotti.- latrati ;

'poichè-‘nonaltro ſembra il vostro} che
ru‘n"`pazzìó deſiderio "di compari!“ villano ,

*e ‘irr’r-pudente :,Î’ parecchi ‘vi ,aſſomigliano ’a
*Paſquino , ſi e‘ via‘cl‘iiamauv ſuo Vicario in

Na oli, per‘ lojſpaccio, che fate di'tantì

libe li ñ, e -stanno vaſpettando chi eguale › ~

'a’lui 'vi renda per gli sfre‘gi nel viſo, 'e

per :le braccia‘2 e per le gambe monche:

e le perſone ì’, che. hanno min'ore‘irritaè

\mñetſſ1to nelle fibre,vol`endo prender“di voi

la difeſa, paleſan meglio la vostra ver’

gogna . Imperéiocchè a chi chiede perchè

nl

. tanti improperj ‘ſcrivete,ſon ſoliti di ri**

f-.aſpondere :‘ ó‘ › - "

i i P’QMPÎ” **cda/4 :fl , dfljfidíſſur erat . i

- \ Che _volete che faccia uno,che nella cat

Jtedra è deriſo ,, nella medicina ' è temu

t’o,‘ e nelle buffonerie è abborrito e pre~

'ſO'a, fiſchiate , quantunque baffi di git
` targli’ _un’occhiata per morir"v della riſa. ‘_

` Or 'che attendete di più ?e Che cerca‘

" -… - te
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te,.²di peggio? cambiate --rfieflieſire ,i e' - non

date più occaſionealla m‘alignita di ?vos

ciferare ,‘ che voiv vi mangiate il— pane ’

~del Re con poca coſcienza; 'tradendola

'gioventù‘, a cui in vece di *fat le debi;

-te’ lezioni., Vi ſatefmáestro; e-'módellò

vdi 'mai Costume .ì E îàrguestö'pmpoſito

ſappiate ,che l’ ultima ‘vostra -letterass-di

Gianlambe‘rtaccio Codilungo Babbione ha

levato a rumore 'il‘ paeſe; perocc'hè dicoi

no i 'buoni, e i cattivi , cioè i nemici,`

e 'gli amici vostri, che mordete li aria ‘5

deridendo , come preſumere ‘ voi, l’ape;

'ra di D. Michele Sarconi ſui tremoti .ì

Se quella non è uſcita ancora *alla [Sub

blica luce , qual ragione vi avete di

ſcreditarla ? Si ſcorge fin da’ ciechi , che

ſiete pieno zeppo *di ‘veleno ,~ di rabbia

canina , e d’ invidia . Siete‘ u“n nemico

della Patria , poichè la clementiſſtma’

augusta Coppia , -ch’ è ’di questi Regni

Padrona , va“cercando con tenerezza -,- e

con' animo veracemente regale di far ri—

tornare all’ antico ſplendore la Napolita-~

'n‘a letteratura’, e v’oi volete accreditare

le’ calunnie ‘de’finostri mimiciì detti-‘amato

" g i",
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ai ,ñ che gridano , che qui *ingegni rieti

vi ſono , ehe. 'dottrina non .abbiamo-2,7'. g ñ

ehe ci mostriam ſolamente forniti del

miſerabile talento della maledìcenza più

.vilef e popolareſea? Siete ingrato alle

benefiche… cure- d` ,una gran Miniſtro ,

che ha per noi, .cioè pe’ vaffalli del,.Re,

con paternozelo-impetrato dalla ſovrana…

clemenza lo flabilimento d’ un Accade

mia,e` ne proccura con t‘nagnanimi.sſonU

zi 'i›vantaggi: ſiete finalmente temerañ

;in ,te ſciocco., vituperando l' opera `del

Sai-coni; poichè dovevate preſuppone‘ ,

che il Preſidente dell’ Accademia fi era

gia armato di .ſomma vigilanza in uu

ì affare, che interefla l’ onor ſuo‘, la pub

blica eſpertazione , la gloria` nazionale,

e' i—l .ſervizio degli z-augusti‘ Padroni ; e

a tutti era -noto _a bastanza z che egli

avea ſcelti in varie claſſi i perſonaggi

ì più accreditati per renderli giudici .,

e ’_cen‘ſori ſpaſſronati ‘di un’, opera ,' la

quale-’mon è ,nè -un ſogna; nè una

gaizetta, ma ,--a quel che ne dicono

quei Cenſori; una diligentiflima deſcri

zione deiflſenoineni de’ tremoti- di, Cala—

} bria,
r“ ` z "'
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Bría ; una Storia; che porge, a’ veni -let

terati molti grandi, mutivi' di profonde

meditazioni , e un quadro dipinto da

nn filoſofo , che ama. il bene, ~ la glo

ria; dello Skto , e riuſcirà {csì

degli ſguardi de' PADRONI ,… e 'e’ veri

amici della Patria . Ma laſciamo ehe tai

coſe fi offer-vino a tempó opportuno, e
torniamo , come ſi ſuol dine , ſibomba.

Ecco ciò , che -fixguadgna’ da.) voi ,

quando vi~ mettete a profeſſar lettere :

anzi accade di peggio. Ci ha chi vi ore*

deva un ſommo pedante,e voi che 'liete

per le fattezze de` corpo uno ſcimione ,

ſembravate a quel corale per ie veneti

della `lingua più bello ancora del ragno’
lſſ'obraghiello ;‘ ma adefl‘o l’ .opinione è

cambiata. Come lil Signor D. Toma ' `

maſo ,-‘- 'ch’ è , come diſſe colui, il bot@`

reg-aio ?dell’veloquenza , l’ arcinſanfano

delle lingue z e » -›. _ '- :‘3'

, .‘ ‘i - _.,

~' ‘ Il Cameriinga dell’ ortografia ,`
ſi :i .p

lia uſate nella vlettera di Gianlamberçacfl

cm le voci ”rumor-ico , ;erremozìali , im…

. ..w …

~ degna_
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ſatOll-ibileîg, e ſervizialífla `? *Ha‘pur 6ng

ſcritto qualche'- , e della [warm-.a della
contenuta”: dt’ ”Offri iſcritti . …Quali in:

felici barbariſmi .l quai ſoleciſmi iflquai

goffo e milenſe eſpreffioniänf unax let

Dem d‘i tre, righi ? Questo dicono gli

steſſi- --vostri ammiratori , e-- ormai van

eredendo "a che le vostre ſupposteeleganz

ze ſon. piene a .ribocco di ſchifoſo ,costu

me 5 e.-di feccioſa pedanteria . ‘ .- r

. Per la qual coſa fate-,caro C- F. a *mio

modo, laſciate la letteratura, ed unitevi

a’Giancola ; ma non parlate mai, giac~,

chè avete tanta mala fortuna ñcon le fa‘?

cezie . Fate più tosto pantomimi: .Vfoq

stitevi qualche volta _da Pulcinella’, .ma

non vi mettete;,laì ,maſchera ,r acciogchè;

non ſi perda il meglio della buffpneria_ :i

abbigliatevi qualche altra ,volta - da ,Vec—

Ghia ſattucchiera 3 o. da dami'gella affet--r

tata conyun abito streito alla vita , e

con un grazioſo tuppè , e mettetevi a

far gesti , finorfie ,‘ e verſacci colla boc

ca, e farete‘anche ridere i morti. E ſe

volete "ſar-’meglio, rendetevi emulo della.

donzella peloſa , di cui il Buffon ha

. ſcrit
I’

. 1

 


